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Il commento
Pallaver: «Scelte
preoccupanti, abbiamo
forti dubbi su alcuni punti»
Slaifer Ziller: «Disponibili
a confrontarci
con l’amministrazione»

di Walter Iori

VILLE D’ANAUNIA Dopo l'appalto
dell'attesa pista ciclabile che
collegherà Cles a Mostizzolo e
quindi alla Val di Sole, la Comunità
della Val di Non sta progettando il
secondo importante tratto da Cles
alla diga di Santa Giustina. Il
progetto è stato affidato nel 2022
allo studio Endes Engineering che
aveva subito avviato sopralluoghi in
stretto contatto con le
amministrazioni comunali
coinvolte, al fine di superare
criticità su un tracciato che
coinciderà in parte con viabilità
esistente di tipo locale ed agricola.
L'intenzione era di sistemare e
mettere in sicurezza le strade
esistenti, mantenendo la
destinazione di traffico misto,
mentre in parte sarebbe stata
realizzata ex novo prediligendo la
destinazione ciclopedonale. Ora il
Sindaco di Ville d’Anaunia, Fausto

Pallaver, interviene sul progetto
della ciclabile, giunto in Comune a
metà agosto 2025, rilevando la
necessità di ulteriori
a p p ro fo n d i m e n t i .
«Abbiamo forti dubbi sul tracciato
proposto e, in particolare, sulla
sicurezza per ciclisti, pedoni e
automobilisti - dichiara il Sindaco -
Osservando il progetto, si
evidenziano diversi punti critici,
soprattutto considerando anche il
transito di autotreni e mezzi
pesanti provenienti dalle frazioni di
Nanno e Tassullo».
La giovane Giunta di Ville
d’Anaunia, insediata da soli tre
mesi, si trova oggi di fronte a un
progetto ereditato dalla precedente

amministrazione e già in fase
avanzata, con margini di intervento
limitati. «La scarsa condivisione del
progetto ha purtroppo portato a
scelte che destano più di una
preoccupazione - ha ribadito
Pallaver - Non vogliamo mettere in
dubbio la bontà dell'operazione,
ma chiediamo di essere ascoltati
perché molti cittadini si sono fatti
vivi ed è nostro compito recepire le
osservazioni del territorio». Tra le
criticità emerse, la più significativa
è rappresentata dal tratto nei pressi
della stazione ferroviaria di
Tassullo: qui le biciclette
verrebbero immesse direttamente
sulla strada provinciale fino
all’altezza del bar. Un passaggio

che, unito alla carreggiata stretta, al
sottopasso ferroviario e alla doppia
curva a visuale ridotta,
comporterebbe seri rischi di
convivenza tra ciclisti,
automobilisti e mezzi pesanti. Il
tracciato, inoltre, proseguirebbe poi
verso la piazza di Tassullo,
passando davanti al municipio e
reimmettendosi sulla strada
principale, già caratterizzata da
curve strette e difficili da gestire a
livello di viabilità. «Non possiamo
immaginare una famiglia con
bambini in bicicletta costretta ad
affrontare situazioni simili –
conclude il Sindaco – Una ciclabile
deve essere sicura e realmente
dedicata. È un tema centrale su cui

Val di Sole | Dal 6 al 22 settembre va in scena l’evento che celebra i prodotti locali

Torna il festival dedicato al formaggio
VAL DI SOLE Dal 6 al 22 settembre
la Val di Sole si trasforma in una
grande festa del gusto e della
tradizione con il «Cheese FestiVal
di Sole», la rassegna casearia che
celebra il prodotto simbolo della
valle e il lavoro instancabile degli
allevatori. Un appuntamento che
intreccia sapori autentici, cultura
contadina e convivialità: dalle
fiere agricole agli spettacoli
enogastronomici, fino
all’attesissima asta di Castel
Caldes, dove chef e appassionati
si contenderanno a colpi di
rilanci i formaggi di malga più
pregiati. il protagonista assoluto
non può che essere il Casolét,
piccolo e morbido formaggio dal
gusto delicato, capace di
racchiudere in sé la storia
millenaria della valle. Nato tra i
pascoli d’alta quota, un tempo era
il «formaggio di casa» delle
famiglie solandre, preparato con
latte crudo e consumato
soprattutto nei mesi invernali. Il
suo stesso nome – dal latino
caseolus, cioè «piccolo
formaggio» – richiama la
dimensione raccolta delle forme,
che pesano circa mezzo chilo e
hanno diametri compresi tra i 10
e i 22 centimetri. Da cibo
semplice e quotidiano, oggi il
Casolét è diventato ambasciatore
del territorio, simbolo di
autenticità e di una comunità che
sa innovarsi senza perdere le
proprie radici.
«Il Cheese FestiVal di Sole non è
soltanto un evento gastronomico,
ma un’occasione di incontro e
scoperta - spiega Fabio Sacco,
direttore di ApT Val di Sole - Chi
partecipa potrà vivere
l’accoglienza della comunità,
conoscere la passione dei

produttori e lasciarsi sorprendere
da un territorio che si racconta
attraverso i suoi sapori».
Il calendario è denso di iniziative
che toccano diversi paesi della
valle. Si parte con la «Fera dei
Sèt», mostra-mercato del
bestiame in programma a Fucine
di Ossana il 6 e 7 settembre. Dal
12 al 14 settembre la Val di Peio
ospita la «Festa dell’Ag r i c o l t u ra» ,
tre giorni dedicati a tradizioni,
laboratori e degustazioni. A Malé,
il 19 settembre, torna la storica
«Fera de San Maté», che richiama
le origini rurali della valle, mentre
il fine settimana del 20 e 21
settembre la Val di Rabbi
propone «Latte in festa», con
visite guidate, assaggi e la
suggestiva Desmalghjada, il
ritorno delle mandrie
dall’alpeggio, un rito che segna la

fine dell’estate. Gran finale con la
decima edizione dell’asta dei
formaggi di malga, lunedì 22
settembre alle ore 18 nello
scenografico Castel Caldes,
maniero inserito tra «I borghi più
belli d’Italia». Qui ristoratori, chef
e appassionati alzeranno le
palette per aggiudicarsi forme
rare, stagionate da 1 a 10 anni,
provenienti non solo dalla Val di
Sole ma anche da altre vallate
trentine. A rendere unici questi
prodotti è il lavoro dell’aff inatore,
professionista che, grazie a
esperienza e sensibilità,
accompagna il formaggio lungo la
maturazione, esaltandone
profumi e consistenza. L’evento, a
numero chiuso e su prenotazione
(0463.901280), si annuncia ancora
una volta tra i più attesi.S.Za.
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VAL DI NON Giunta alla quarta
edizione dell’evento «Pescatore
per un giorno» rivolto agli
utenti della Cooperativa Sociale
Gsh e realizzato grazie alla
fondamentale collaborazione
con l’Associazione pescatori
Val di Non e ai Guardia pesca
della zona. Svoltasi nel mese di
agosto, la manifestazione ha
trasformato una semplice
competizione in una vera e
propria festa di comunità. I
partecipanti, divisi in 5 squadre
supportate da più pescatori e
guardia pesca, hanno lanciato
le lenze verso le 10.30, seguiti
con entusiasmo da un caloroso
pubblico. L’iniziativa ha dato
l’opportunità alle persone con
fragilità di sperimentarsi
ancora una volta nella pratica
della pesca sportiva. A
supportare i colleghi,
quest’anno si sono uniti anche
alcuni guardia pesca e
pescatori dell’associazione
della Val di Sole. Un esempio
splendido di come fare rete tra
te r r i to r i .
«Non si tratta solo di pescare,
ma di creare un ambiente dove
tutti possano sentirsi accolti e
protagonisti- ha affermato il
presidente della Cooperativa
sociale Gsh, Michele Covi –
Oggi ognuno ha dato il meglio
di sé indipendentemente dal
numero di pesci presi.
Ringrazio anche gli sponsor e i
Comuni di Borgo d’Anaunia e
di Romeno che ci hanno
ospitati e alcune signore di
Romeno per il loro prezioso
aiuto». Come di consueto, la
gara di pesca si è svolta al
mattino, sulle suggestive
sponde del Lago Smeraldo,

hanno partecipato circa 50
persone frequentati i servizi di
GSH e una trentina tra guardia,
pesca, pescatori e volontari. A
seguire pranzo e premiazioni
presso il tendone allestito a
Romeno. L’evento è stato reso
possibile grazie al
fondamentale contributo degli
sponsor, che come ogni anno,
hanno sostenuto con forza tale
iniziativa. Gli organizzatori
hanno voluto ringraziare la
Banca per il Trentino Alto
Adige, il caseificio sociale di
Romeno, Melinda, Famiglia
Cooperativa Val di Non, grazie
al loro supporto è stato
possibile organizzare il pranzo
e la premiazione. «Un’i n i z i a t iva
- ha aggiunto Covi- che ha
unito passione e solidarietà:
grazie alla collaborazione e
all’impegno di tutti, l’evento ha
regalato momenti
indimenticabili di inclusione,
amicizia e sport per tutti».
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«Tramite la pesca creiamo
un ambiente inclusivo»

si deve discutere, soprattutto
quando si parla di opere pubbliche
che devono durare nel tempo ed
essere al servizio di tutta la
comunità e dei visitatori».
L’Amministrazione comunale di
Ville d’Anaunia chiede quindi alla
Comunità della Val di Non, e in
particolare al suo Presidente, di
accogliere le criticità segnalate e di
organizzare serate pubbliche di
presentazione del progetto,
affinché i cittadini possano
conoscere nel dettaglio i contenuti
e contribuire con osservazioni e
riflessioni per migliorare la
proposta. Dalla Comunità di Valle,
il Presidente Martin Slaifer Ziller
getta acqua sul fuoco e si impegna
ad un confronto costruttivo con la
nuova amministrazione di Ville
d'Anaunia ed i cittadini. «Ogni
opera pubblica presenta delle
criticità, soprattutto quando si deve
intervenire sulla viabilità locale - ha
commentato Slaifer Ziller - Il
progetto è stato depositato in
Comune a disposizione del
pubblico ed abbiamo ricevuto
cinque osservazioni, peraltro
facilmente risolvibili. Sono
disponibile ad accogliere e
discutere le osservazioni
dell'amministrazione comunale,
per migliorare il progetto e
renderlo esecutivo. Ma abbiamo la
responsabilità di consegnare alla
valle in tempi rapidi una
infrastruttura che porterà benefici
al turismo e metterà in sicurezza
ciclisti e pedoni».

Criticità
Secondo il sindaco
di Ville d’Ananunia,
Fausto Pallaver, con
la nuova ciclabile
l’ingresso nelle
frazioni - tra cui
quello a Tassullo -
potrebbe essere
pericoloso non solo
per i ciclisti, ma
anche per gli
automobilisti

.

«La ciclabile non è sicura per gli utenti»
Tratto Cles-Mostizzolo, il sindaco di Ville d’Anaunia si schiera contro il progetto

L’iniziativa «Pescatore per un giorno»

Festival A settembre torna la tradizionale manifestazione


